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Domani ne discute il Consiglio dei ministri europei 

La CEE ha proposto 
un aumento del 3% 
dei prezzi agricoli 

I prodotti alimentari rincarerebbero di conseguenza dell'1,5 per cento 
Si profila una battaglia difficile sui montanti compensativi per la produ­
zione lattiero-casearia - Una dichiarazione del commissario Gundelach 

__ pM*±71 ®?*!! e n o t i z i e 
Non usciranno i giornali di venerdì prossimo e dei giorni 21 e 28 febbraio A Seveso conferenza stampa del sindaco 

Indetti nuovi scioperi dai poligrafici 
per il rinnovo del contratto di lavoro 

«Occorre isolare 
totalmente la zona A» 

L'intensificazione dell'agitazione è stala decisa in seguito alle posizioni assunte dagli editori - La questione del ! per l'assessore regionale Rivolta entro tre mesi 
« settimo numero » - Chiesta la difesa dell'occupazione - Oggi non saranno in edicola i quotidiani napoletani ; saranno abitabili la zona B e le fasce A6, A7 e A8 

Nuovi .scioperi de. poliL'iu-
:c. sono .-,i.11: ndett: :erl se-

.•>i-rim ma ; ione retrib 
gli stessi !u voi a tori 

Dal nostro corrispondente 
BItUXELLKS. 12 

I,a commissione esecutiva 
della CKK ha presentato uì-
ficialmente stamani le .sue 
proposte- [ier la fissazione dei 
prezzi agricoli per l'annata 
1977 78. Mise comportano un 
r.unìcn.G dei pre/./ji "aranti 
ti ai produttori dalla comu­
nità (lei A per cento. I/au­
mento non sarà uniforme in 
tutti 1 nove paesi, ma dipen­
derà dalle differenti situazio­
ni monetarie. In particolare, 
}>er l'Italia, espresso in lire, 
l'aumento dovrebbe essere 
del 5.9 per tento; ma au-
menti superiori alla media si 
propongono i>er tutti i paesi 
a moneta debole (Francia, 
Irlanda e Gran Bretagna». 
mentre per i paesi a mone­
ta forte «Germania, Belgio. 
Olanda e Lussemburgo» es­
si sarebbero sotto il 'A per 
cento. L'impatto medio del­
le proposte della commissio­
ne sul costo dei prodotti ali­
mentari viene calcolato attor­
no all'I."» per cento. 

Si t rat ta naturalmente so 
lo delle prime proposte che 
ora debbono passare attra­
verso il Consiglio dei mini­
stri iene terrà la sua prima 
riunione .-.u questo argomen­
to lunedi». 

La posta in ijioco è in real­
tà assai consistente. Per so­
stenere il prezzo di una se 
rie di prodotti agricoli la 
CEE spenderà quest'anno, e 
sono denari di tutti i citta­
dini, circa 0 miliardi di dol­
lari. Di essi beneficeranno 
però soltanto, o prìncipalmen-

• conimi.Miono stanno all'Inter--
' no di questa iodica. Ecco in 
I particolaie quelle che riimar-
' dano i prezzi indicativi dei 
1 prodotti principali: urano te 
I nero più 'A per cento, sjrano 
' duro p:u 2, orzo più 4.7. mais 
I più 4.7. zucchero 1 prezzo mi-
I mino per le barbabietole) più 
I 't l'itti-. . ** ....-.-n bovina 
! (prezzo di orientamento» 
• 'A. maiale (prezzo di base» 
! più 4, olio di oliva più 1, 

tabacco più 1.5, vino (prez-
j zo di orientamento» più 3. 
I Nel complesso »h aumenti 
j proposti quest'anno sono net-
! tamente inferiori a quelli de-
t gli anni passati, nel timore 
! che un troppo forte incremen-
I to dei prezzi agricoli renda 
; vani tutti gli sforzi di lotta 
| all'inflazione. Ma <:ià le po­

tenti organizzazioni agricole 
' europee inquadrate nel COPA 
I si sono precostituite una trin-
| cea che minaccia di rendere 
1 assai duro lo scontro: esse 
I hanno infatti chiesto un au-
! mento medio del 7.5 per cen-
I to argomentandolo con i rit-
I mi di inllazione dell'anno 
I scorso. 
j Altri scogli sui quali la bat-
) taglia dei prezzi agricoli si 
i profila assai dura, sono quel 
| li de: montanti compensativi 
i e della produzione lattiero-
i casca ria. Per i primi, la 
j commissione propone una 
j diminuzione che porterebbe 

nei fatti ad una rivalutazione 
| delle monete •< verdi » più 
' forti della Germania e dei 
j paesi de! Benelux, e ad una 
1 svalutazione delle più debo^ 
! li, dell'Italia, della Gran Bre-
i ta«na. dell'Irlanda e della 

I avanti. Per ora. per .-corag 
! giare la produzione, la com-
; missione ha proposto <ii ap-
' plica re l'aumento previsto de! 
1 'A per cento dti piezzo <l«'l 

latte solo a partire dalla me­
tà di settembre. 

Presentando le sue propo­
ste, il commissario (Jimde-
t . , , . i , . , „ i . . , „ . . „ i ; — . . . . . . 
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mane la cautela dovu'.i - -
ha detto — alle preoccupa­
zioni per IH gravità per.-.-
stente delia situazione eco­
nomica, per il caos moneta­
no, per i tassi di inllazio­
ne altissimi in alcuni paesi. 
e soprattutto per gli inaccet­
tabili livelli di disoccupuzio 
ne nella Comunità. 

Vera Vegetti 

I ra dalla FULPC iFidera/.:o- | linone degli editori 
j ne unitaria dei lavoratori po-
I !:gral!c: e cartai» dopo IVSÌ-
1 to negativo de: due .ncontr: 
i convolai: dal souo.-e-irc-tar.o 
j al Lavoro 011. Manti:-;!: Bo 
i sco il quale ha promosso 
i un'altra r.unione per mart?-
' di. Periamo venerdì 18 e . 
| g:orn: di lunedi 21 e 28 v-b 

br.no : giornali non saranno 
. m ed.cola. 
! In un doc-uiiK-nto la FUI.PC 
' .Uterina che -< nella tarda no'.-
i !•• di venerdì 11 febbraio e 

cuci su vìmini In pos' ..onc 
negatila deu'i editori vite. 

• nonostante gli sforzi di 'ite 
diuiione dei''on. Iio<co, liun-

, no dichiarato di essere dm pò-
• tubili a risolvere 'l problema 
' dell'edizione del lunedì von 
\ vita indennità economica 
! congelata a tutti gli effetti 

per >. lavoratori attualmente 
addetti a! settimo numero. 

• escludendone • nuovi assilli-
. ti e perpetuando così una di-

'iva nu 
La pò-

- s : sO 
stiene nel comunica:-) — ><<>>( 
tiene conto de! sua 'ic.o QUI 
tatto dai lavorato'! lei quo-
t'diuni co»; l'uwe'.tir.'one •/' 
iiquidure l'attuale • >mpcn>i> 
congelato che fa di' mure >'. 
costo del settimo n ritiro d: 
parecchi m:l>uid> a -ulto < 1-
rico dei po''grufici-

La FULPC dich. .a qu.n 
d. la propri 1 d:.- ; m.b.l.ta 
• ad aderue alla coi ocazion-' 
che li 'itimstero .-esso ha 
già fissato per 'ini 'edi l'i <>. 

Nel comunicato .-. affern. 1 
anche che la t te i : - .anunto 
deul: ed.tur: d.mo tra ;>.'« 
strumenta. • zza no ne e se ietta­
ta » sul problema <: I nume­
ro del lunedi a pei ^attraisi 
alla legittima esig nzu de. 
sindacati di rinnova • il con­
tratto di lavoro già -caduto-'-

Nel motivare ìe ìiziat.ve 
s.nducali d: lotta in :ette per 
le prossime sett:mai.-> - - che 
non coinvolgeranno soltanto 

.e az.eiKu- r. autoìic-t .one — 

.1 com.tato :•. 1/ 0.1.1. - de. set­
tore dei q.io:.diali. UHIAK-.I-
to a Roma dal.a secreterai 
na/ .o .u .c ,!• 
st'.enc <•!'.•.' e 

>t 1-l'LPC so-
'•;• quanto con­
ci'.a del <et'i-
: L-ia pi;-te .si 
• • in co'is.dem 
••.uiiienio deali 
spoudeui: a'.e 
1.':/.'(.'mente pre-

no'i s' dorrà 
s. 1 : 'il. 'Hizioni 
-. te e'le'tue 

•• le 
t.ve 

< t " > ; , ' ; . : > ' o ' > 

' /.o :.:•::co d 
po'. '-.: p'i't ir-
, ' ' ( ' ' '.' VO'K! 
: np-.ii ti cor: ' 
' : C i l ' . - CH'I • ''ut 
v -.'e da'.'.'a ititi 
accede'e a i 
tra 1 Itivoratui 
ranno il 'l'i'iieio del litiiedt >•. ! 

Tra !»• :n:/..tt.ve d : lotta j 
u. :Vt t t - d a . .^..ìu-.n . i t o ;jiì..ul'.l ; 
lic. e prev:-ta ancne uTia ma j 
n-!e.-.:.iz:one a Roma venerdì ! 

prossimo, durante la (male ' 
vena vwh.amata l'.utenzione 
dell'opinione pab'o.ica .-11. mo i 
t.v: e : contenuti dogi: s.-io , 
per: de: lavoratori de: quo j 
tidian:. La man:te.-ta/ione sa '• 
:à aperta alle ioive politiche 
e soc.al:. 

Ogg: non escono i giornal. 
napoletani /.' Matti>io e Ho-

>na P-.-r imo .-coperò procla­
mato IÌA. .-.ndacat: provili 
c a i . de: pol:gra!.c nel qua 
dio de.le ag:taz.0:1. per il r:n 
novo del contratto. 

Commosso 

saluto a 

Fabio Cortina 
U11.1 fol.a l'om.nos.-.i lui c.a 

to .'• sirt'iiio .-al.ito .•:. ma: 
tuia .1 Ho.uà al :e:V. lo del 

: caio eo..cg.t i-'ai'n t.'o:-t..ia. 
i ieda"o:V (i. "Paese Ser i" 

si Oli.p.i:.-i> g.oV»-d' sCOlso (iil 
Po ili : rag.i-o ine .dente .-'ra 
da le- I':a : m o t . ani. . . . col-

'• legh. e compagni d: .avoro eh > 
1 hanno voluto dare a Fabio 
I l'uìt.mo add.o erano pre 
! sent-. Amelio Coppola, diret-
> tore d. "Paese Sera". ;1 com 
I patrna Lucano Btitva. Luca 
! Pavo .11. direttore dell'» Un: 
' tà ». e Maurizio Ferrara. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Doveva essere un incentro 
ira l 'a inminis :ra/ane comu­
nale di Seve-o e : rapp.c 
su i\:n". : della stampa, ma 
nell'ufi :c;o del sindaco H<\-
CA s.".iu> cent cnut. que-t.i 
matt .na e ma -pe:'.«tamente. 
~iV or ita polii iche. . >(pp e-
-1 n',11 r 1 della . • tad nan/a. 
st ivì.o.-.. amm.n .-: . ,r,i . 

. 11 nostro termo c.u n to è 
• ile .a :i,)|)Ola/le. le o. Si'iiM) 
non abbia a riceve.<• p.u d.uv 
no di quanto ne !..•, -u'D.tn 
-.no ad og ::. e da ogg. s.a 
uà» p.i n: 1 a denun. .1. -. pub 
b':ca minte qualsia- iiadem 
p a n / a . qualsia.-: o-'aeolo che 
u n g a a frappir.-i nella pra-
: .i-li a , ' .ia/:i-cie de.le open' d: 
bi n i t ua ». 

IJue-to il stiiso d. quanto 
Frunce-.cc> HiX'ca e . consi­
glieri de! comune d. Seve.-o 
hantio t tnu to a r:!e:;:e alla 
pre.-tti/a de: giorn.t.i. : :. n Li-
operazioni che stvrtuio no: 

I dovranno es.-ere a t tua te :m 
[ mediatamente — ha atfenna-
i to 1! -ndaco — dovranno 
, e-..-ere (incile :ndir:z/ate a! 
' conmleto e totale iso'.amcn'o 
! della 'ona " A " e alla -uà 
I contante -orv egli.tiì/a citi ri-
j goro.-,: contro!'.: Ccntempcra 
I neamn ' . e si dovrà dare il 
; via a.le impure di bcnnicH 
! g:a dcci-e, pred:.-.p. nendo 
! co i più r.go'.e un c o n i a l o 
; de.:e epi'ra.'.en; n co:.-o-

La.-.-es.-ore leg'.ona.i- Iti-
' volta lui l'atto il . .punto • de­

gli uìtervent. nella zenu lì 
qui.ìata Ha at termato ciie 
ent lo tre mesi -e case che 
MH^HIO nella / i na B e ne! 
le ta-.ee A7. At> e Ad -a: anno 
d! nuovo a d:spo;:/icne di» 
gli ab. : ,ur i . Se nul.a :n:er-
ver: a a camb'are le pre\:-:o-
111 — ha proseguito H.vol­
ta — :n poco meno di tre 
anni porteremo a termine a 
Nautica nella zona 1; A ». te­
nendo ccn 'o anche de! .. d: 
tnez/amcn'o » unti nomo de: 
:a.-s. d; d.o>sina ». 
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te. le imprese cosiddette | Francia. Ma a una tale ope-
« moderne » la cui produttivi 
tà cioè permette prezzi in- | 
feriori a quelli garantiti dal i 
MEC, e una serie di prò- l 
dotti (fforti» dell'agricoltura i 
continentale del centro e del , 
nord Europa. Circa due mi | 
liardi di dollari, un terzo del- j 
l'intero bilancio agricolo, so- j 
no [>er esempio destinati que- | 
s fanno al sostegno delle prò- I 
duzioni lattiero cascarle, no- ' 
nostante che la montagna di 
latte in polvere invenduto ab­
bia raggiunto ormai i: mi­
lione di tonnellate, e minac­
ci d; raddoppiare, quest'an­
no se le cose non ea in­
izeranno. 

Î e piccole e medie azien­
da caratteristiche delle agri­
colture più povere, soprat­
tutto dell'Italia e del sud del­
la Francia, non hanno alcun 
beneficio dai prezzi garan­
titi. essendo 1 loro eosti di 
produzione superiori ai mi­
nimi fissati dalla CEE. 

Le proposte per 1 prezzi 
avanzate quest'anno dalla 

razione si oppone rigidamen­
te la Gran Bretagna. 

Dall'altra parte una opposi­
zione alle proposte della coni-

! missione si prevede anche da 
1 parte della Germania e del 
1 Bel g io. 
j .Sulla questione del '.a!te. 
i sembra che la nuova coni-
ì missione sia disposta a ve-
I nire a più miti consigli ri-
1 spetto alla precedente prò pò-
| sta che, concepita per di­

minuire !e eccedenze, avreb 
! be finito per stroncare in 
i effetti gli allevamenti nelle 
! zone p.ù deboli 
I Pur dichiarandosi deciso a 
i mantenere la ta.ssa del 2.5 
I per cento sul latte, il nuovo 
1 commissario alla agricoltura. 
j il socialdemocratico danese 
1 Gundelach, ha dichiarato la 
. intenzione di non applicare 
j all'Italia i premi per la non 
I commercializzazione del lat-
; te (in pratica per l'abbatti-
i mento de! bestiame). Di tut­

to il pacchetto lattiero casea-
' rio si discute comunque più 

Nella notte dopo l'accoltellamento di tre detenuti 

Rivolta nel carcere 
delle Murate a Firenze 

FIRENZE. 12 
Una rivolta — un'altra nel 

giro di poche ore — è scop­
piata stasera nel carcere fio­
rentino delle Murate. Tutto 
ha avuto inizio con una ris-
fa tra detenuti, tre dei quali 
,«ono rimasti feriti a colpi di 
coltello e sono stati ricovera­
ti all'ospedale di Santa Maria 
Nuova. Dopo l'accoltellamen­
to tutti gli altri detenuti del­
la terza sezione s: sono messi 
in rivolta, dando alle fiamme 
: vari materia!: infiamma-
bi'i. Sono state distrutte le 
suppellettili delle celle. 

Il carcere delle Murate è 
era circondato da ingenti 
forze di polizia e carabimeri. 
I.e strade adiacenti al'.a ca-
f,ì di pena sono state fatte 
f-eomberare e il traffico è 
stato deviato. Verso mezza 
ro t t e una ventina d: agenti 
con maschere protettive e ba-
5"om sono penetrati all'inter­
no del carcere. 

Su! ixjsto si sor.'-» recati ma-
p.strat: funzionari d: polizia 
e ufficiali de; carab.nieri. 

Arrestati 2 alpini 
a Vipiteno per 

«attività sediziosa» 
BOLZANO. 12 

Due alpini sono stai : arre­
stati a Vipiteno. Si trat ta del­
l'artigliere Dario Ghezzi. del 
erupiK) Sondrio, e dell'alpino 
Aiìge.o Beretta. del battaglio­
ne Morbegno. In un documen­
to firmato «Soldati democra­
tici !» s: afferma che gli arre­
sti sarebbero avvenuti in se­
guito al «rifiuto del rancio » 
nell'ambito dell'agitazione che 
esiste da alcune settimane 
nelle caserme dei due repar­
ti per il mizlioramento delie 
condì/ioni di vita dei militari 
di leva. 

In serata l'ufficio stampa 
de! IV Corpo d'arma la ha con 
fermato la notizia degli arre­
sti g.usttficandol: con -(l'at­
tività sediziosa » svolta da: 
due militari. 
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LOMBARDIA PRODUCE a Mosca 
dedicata alla media industria 
L'na nuova ed./ione di 

«Lombardia Produce» è al­
le porte. Organizzata dalla 
Rezione Lombardia in co".-
laborazane con ti Centro Re­
gionale per il commercio e-
stero delle Camere di Com­
mercio Lombarde, con l'A-
«•olombarda e con TAPI e. da 
p a n e sov.etica. con ;'. Co 
untato per la Scienza e por 
la tecnica lìresso ."; Constili.ci 
de: M.n.s'.r: dell'URSS e ceti 
la Camera d. Commerc.o 
dell'URSS, la ir.anife-taz.o 
r.e moscovita — ciie avrà IV.fi­
so tra :1 22 ed :'. 31 mar/o 
pr«">--:m.-> — intende cogliere 
lob:et t . \o d. mser.re stabil­
ire n te fra i foin.tori del 
mercato sov.etiro un mag 
gior numero di piccole e me 
d:e az.er.de italiane. 

Vr„\ cinquantina di quali­
ficate ditte lombarde, infat 
ti. partecipano a'.liniz.ativa. 
Fs>e fanno parte di taluni 
settori produttivi — accura­
tamente scelti dagli organi­
smi sovietici — fra : più pro­
mettenti. Su un'area com­
plessiva d: circa 4.000 mq. 
del padiglione 4 A del Par­
co Soko'.nik; -- ove. com'è 
noto. s. svolgono le rassegne 
mercantili moicov.te -- sa 
fanno, infatti, presentate al­

cune linee complete di mac­
eri.ne per la lavorazione del 
leeno; alcune linee complete 
d: apparecchiature medica 
li: macchine per la proda 
z.or.e d: materiali da co.-tru-
z.one: macchine utensili: 
una linea completa di mac-
(ìì.ne per la stampa di tes­
sa: . : una l-.r.ea completa p^r 
e.-ercz: pubblici d: ristora 
zior.e. 

Lombard:a Produce, oltre a 
voler cogliere concreti ob.vt-
t:v. economici, intende anche 
sottolineare "importanza del 
"livello tecnico ccnsesuito dal­
le aziende partecipar.:: nei 
\\\:: settori. Una serie d. 
conferenze tecniche, alcune 
delle quali realizzate eco !a 
collaborazione deli'ACIMALL 
e de! Comitato per la Scien­
za e per la Tecnica, proprio 
perché sviluppate nel eorso 
della manifestazione, richia­
meranno numerosi tecnici so­
vietici dei vari comparti dal­
le imprese. Enti per i! com 
merco estero e Istituti d; 
ricerca di tutte le Repubbli 
che sovietiche. Circa 30.000 
inviti, infatti, sono già stati 
all'uopo diramati dalla Ci­
merà di Commercio dell" 
URSS 

l'I ALIA/OHI X ) 

hanno 12 o 16 canali. 
Perche già o 

c'è chi riceve nove 
programmi. 

In alcune zone d'Italia c'è già chi può 
ricevere fino a 9 programmi, fra TV estere, emittenti 
locali e normali ^ro^ammi della RAI. 

Ecco perchè tutti i TV Color Philips hanno 
12 o 16 canali: per poter soddisfare qualsiasi 
esigenza attuale e futura. Non va dimenticalo 
che nei prossimi anni si svilupperanno anche le 
trasmissioni via cavo. Per non parlare poi del 
videoregistratore e del videodisco, ai quali i IV 
Color Philips possono essere collegati direttamente. 
Perchè un apparecchio a colori Philips può 
offrire tanto di più? 

Perchè Philips studia, sviluppa e realizza 
tutti i componenti base della televisione a colori. 
Perchè Philips ha costruito fino ad oggi dieci 
milioni di televisori a colori, creandosi una 
esperienza tecnologica nella fabbricazione in 
grande serie che pochi al mondo possono 
eguagliare. 

Piti cose sapete suiTVColor,piii ragionici sonoper comprare un Philips. 

PHILIPS 
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